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Prefazione 

"Clarissimi'', cioè illustri, celebri, degni di memoria. 
È l'intitolazione che il Centro per la storia dell'Università 

di Padova ha scelto per una collana di piccoli volumi dedicati ai 
professori che, in un passato più o meno lontano, hanno contri-
buito con il loro sapere alla storia dell'Università, e con essa della 
filosofia, della medicina, dell'astronomia, del diritto, della lettera-
tura, in una parola della scienza e della nostra civiltà. 

Alcuni di loro sono davvero celebri, perché tutti ne ricordia-
mo il nome e sappiamo qualcosa delle loro idee, azioni o 'inven-
zioni', ma proprio questo rende ancor più interessante conoscere 
da vicino la loro storia di uomini e di studiosi. 

Altri sono noti ai cultori della stessa disciplina e sono maga-
ri autorità per i medici, per i filosofi o per i matematici, che si 
confrontano però, di norma, solo con l'esito del loro lavoro: una 
scoperta, una teoria, un contributo scientifico, forse ancora essen-
ziale o forse ormai relegato nel passato, ma sempre frutto di anni 
di studio, di fatica - spesso drammatica -, di abnegazione e di in-
tuizioni geniali coltivate con passione, insomma di un'intera vita, 
rimasta per lo più ignota ma che vale la pena di raccontare a tutti. 

Di altri ancora, infine, non si conosce comunemente altro che 
il nome, magari scritto su qualche targa in vie o piazze delle città 
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d'origine, o nemmeno questo, eppure sono stati figure preziose, 
che devono essere scoperte o ritrovate, perché capaci di parlare 
ancora a noi uomini del XXI secolo, con il loro esempio e il loro 
stile, con la loro intelligenza e genialità, o con la loro vita avven-
turosa e la loro forte personalità. 

Su molti di questi personaggi gli studiosi moderni hanno svol-
to ricerche approfondite, che hanno messo in luce ciò che sta die-
tro un'opera edita, una macchina progettata, un quadro dipinto, 
un trattato spiegato dalla cattedra. 

A conoscere questi aspetti sono però in genere solo gli specia-
listi, storici della medicina, della scienza, dell'economia, dell'arte, 
del diritto, della letteratura e così via, ed è un peccato, perché 
questi uomini, rimasti letteralmente "illustri sconosciuti", rappre-
sentano le nostre radici, sono il nostro passato e ci riguardano da 
vicino, ma soprattutto perché si tratta di storie affascinanti di per-
sone, di società e di mondi che meritano di essere narrate e lette. 

La collana "Clarissimi" è nata dal desiderio di raccontare que-
ste storie e di offrirle a tutti coloro che vorranno leggerle. 

Confidando di poter smentire l'acuto sarcasmo di Karl Kraus, 
che in un suo aforisma inchioda gli storici come coloro che "scri-
vono troppo male per poter collaborare a un quotidiano", ciascun 
autore ha trasfuso in uno snello volume biografico l'esito di ri-
gorose indagini, condotte con metodo scientifico, offrendo del 
personaggio narrato un ritratto a colori, in cui la scienza storica, 
condensandosi e per così dire "distillandosi" si fa racconto ed 
affresco. 

In questo spirito, tra i primi nomi prescelti si è inserito quello 
di Francesco Zabarella: un giurista, un uomo di Chiesa e un col-
to intellettuale, vissuto tra la seconda metà del Trecento e i primi 
anni del Quattrocento, in un periodo molto delicato e complesso 
della storia italiana ed europea, della quale fu protagonista a tut-
to campo. 
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A più di seicento anni dalla scomparsa, la sua figura può dirci 
ancora molto sull'agire pubblico e sulla politica, sull'insegnamen-
to e il legame tra maestro e allievi, sulla vita religiosa e morale, 
sull'amicizia e gli affetti sinceri. 

Nel leggere i moltissimi studi e documenti che lo riguardano, 
un dato mi ha colpito profondamente, perché si tratta di un caso 
più unico che raro: tutte le testimonianze dicono che egli è stato 
coerente e sereno nella condotta personale, stimatissimo come 
professore, come letterato ed erudito parlatore, come diploma-
tico, e ancor più come ecclesiastico e cardinale di una "Santa 
romana Chiesa" che nel suo tempo era assai poco santa e pure 
pochissimo romana! 

Le sue idee hanno ricevuto molte critiche e contestazioni e, 
specialmente in materia ecclesiologica, sono state condannate 
anche duramente, tanto da contribuire all'immeritato oblio, ma 
sulla sua persona non sembrano sussistere ombre. 

Si può dubitare, come sempre nella ricerca storica, dell'at-
tendibilità delle fonti o immaginare che vi siano state lacune e 
om1ss10m. 

Spero però, nel raccontarne la vita, di trasmettere, a chi vorrà 
leggerla, la medesima simpatia e ammirazione che ha suscitato in 
me quest'uomo singolare, piccolo e mite, ma capace di navigare 
con la barra sempre dritta nelle tempeste, di rara intensità, che si 
è trovato ad affrontare. 

Una testimonianza, quella del cardinale Zabarella, anche per 
questo ancora viva e autentica. 
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